
la nostra settimana

19 domenica - terza di Quaresima

Banchetti Unitalsi fuori dalle messe

ore 16 - in prepositurale: Papa Francesco:

”Non andate in pensione a vent’anni”.

A seguire: avvisi pratici per tutti

i partecipanti alla Messa del Papa a Monza.

20 lunedì, 21 martedì e 22 mercoledì

Esercizi Spirituali per Adolescenti e Giovani

22 mercoledì

ore 21 - all’A.Moro: Università

delle Migrazioni

24 venerdì

ore 21 - alla Regina Pacis: incontro con

la testimonianza di Rosy Bindi.

25 sabato - visita del Papa a Milano

ore 21 - in Santuario, Concerto Spirituale

26 domenica - Festa del VOTO

ore 15 - processione mariana da S. Francesco

al Santuario, con messa del Voto.

A seguire Concerto Banda.
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la Parola di Dio

La VIA CRUCIS con Scola

19 domenica

Liturgia delle Ore, III settimana

III DI QUARESIMA o di Abramo

Es 34,1-10; Sal 105; Gal 3,6-14; Gv 8,31-59

Salvaci, Signore, nostro Dio

20 lunedì

S. GIUSEPPE, SPOSO B.V. MARIA

Sir 44,23g-45,2a3d-5d; Sal 15;

Eb 11,11-23-9.13a-c.39-12,2b;

Mt 2,19-23 opp. Lc 2,41-49

Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse

21 martedì

Gen 21,1-4.6-7; Sal 118,65-72; Pr 9,1-6.10; Mt 6,16-18

Donaci, Signore, l’umiltà dei cuore

22 mercoledì

Gen 21,22-34; Sai 118,73-80; Pr 10,18-21; Mt 6,19-24

Il tuo amore, Signore, è la mia consolazione

23 giovedì

Gen 23,2-20; Sal 118,81-88; Pr 11,23-28; Mt 6,25-34

Mostrami, Signore, la luce dei tuo volto

24 venerdì - Feria aliturgica

25 sabato

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

Is 7,10-14; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26b-38

Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà

26 domenica

IV DI QUARESIMA o del Cieco

Es 34,27-35,1; Sal 35; 2Cor 3,7-18; Gv 9,1-38b

Signore, nella tua luce vediamo la luce

Annunciazione

San GiuseppeSan GiuseppeSan GiuseppeSan GiuseppeSan Giuseppe, sposo della Vergine Maria: ne
celebriamo la memoria liturgica lunedì 20. E’ l’uomo
“giusto” chiamato a custodire il mistero dell’incarnazione;
è l’uomo attento a percepire i comandi di Dio e a
obbedirgli con prontezza e fede. E’ l’uomo che ha
accompagnato la crescita umana di Gesù, aiutandolo a
percepire come uomo la sua profonda identità di Figlio
di Dio con la sua discreta ma fedele obbedienza alla
Legge. E’ modello di ogni papà chiamato a trasmettere
anche la fede ai propri figli in una famiglia santificata
dalla preghiera e dalla partecipazione alla vita ecclesiale
ogni domenica. Auguri per la Festa del papà!

Sabato 25 marzo festa liturgica

dell’Annunciazione della Beata Vergine

Maria: è il mistero dell’Incarnazione. Dio

prende carne nel corpo di Maria e si

mostra visibile come uomo tra noi. Il SI’

di Maria alla proposta dell’angelo ha

rappresentato il sì di tutta l’umanità ad

accogliere il Dono divino di unire la

nostra vita umana al destino stesso di

Dio. Dice sant’Ambrogio che Maria ha

generato Dio prima nel cuore con la fede

che nel corpo con la sua carne. Per

questo Gesù dirà: “Chi è mia madre?

Coloro che ascoltano la parola di Dio e la

mettono in pratica”. Così anche in noi si

prolunga l’incarnazione di Dio nel

mondo e nella storia. Al Santuario, nel

giorno del VOTO, rinnoveremo anche

questo nostro impegno di testimonianza

evangelica per il bene della nostra città.

“Questo nostro gesto non è solo un

segno di pietà cristiana, ma di verità, di cultura

e civiltà per la nostra terra, per l’Italia e per

l’Europa e per il mondo. Tante e atroci sono le

sofferenze, ma ancora più potente è Gesù che

ci vuole bene”. Dice così il cardinale Angelo

Scola nell’omelia per la V ia Crucis guidata a

Saronno, per la Zona pastorale IV della nostra

Diocesi.

Oltre seimila i fedeli che, venerdì sera,

hanno seguito l’amata e antica reliquia del

Santo Chiodo racchiusa nella stessa Croce che

san Carlo portò in processione in occasione

della peste dei 1576. “Mettiamo ai piedi di

questa santa, storica e attuale Croce, di questo

Santo chiodo, tutto ciò che ci preme sul cuore:

le aspettative, i l  travaglio, le persone e

riconosciamo con semplicità, cuore sincero e

mente vivida, che vogliamo imparare sempre

più a seguire Gesù nella sua esperienza di dono

totale di sé. Mettiamo nelle sue mani la nostra

vita, gli abitanti di questa città a cui abbiamo

detto che vogliamo bene a tutti. Mettiamo

dentro questa Zona la forza del popolo di Dio

che siamo”, ha concluso l’arcivescovo, parlando

di un “gesto di grande consolazione”, prima

della benedizione solenne impartita con la

Croce.

* Via Crucis venerdì alle 17 in oratorio.


